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Cartacce, contenitori di plastica, mozzi-
coni di sigarette e ora anche mascheri-

ne abbandonate: alzi la mano chi non vede 
questi e altri rifiuti lungo le strade che percor-

re verso scuola. Capitava anche a Zoe, la pro-
tagonista di questo libro, una bambina di sette 

anni proprio come voi. 
Un bel giorno Zoe ha detto basta: ha scritto al sin-
daco e ha chiesto di poter ripulire i marciapiedi 
del suo paese. Comincia così una piccola grande 
impresa, che presto vedrà tanti concittadini, adul-

ti e bambini, impegnati a raccogliere e riciclare la 
troppa spazzatura abbandonata un po’ ovunque. 

Questo racconto, ispirato a una storia vera, vuole essere un omaggio a 
Zoe, alla sua famiglia e a tutti coloro che si impegnano per migliorare 
l’ambiente in cui viviamo.

Le Storie che salvano il Pianeta invitano alla lettura  
con racconti originali e appassionanti, incoraggiando 
uno stile di vita sano, sostenibile... e felice! 
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Amiche 
della natura 

Da quando la sorellona Francesca era tornata 
dall’Uruguay, Zoe la seguiva come un’ombra. 

Anche se Zoe aveva solo sette anni e la sorella 
ne aveva ventidue più di lei, tra di loro erano le-
gatissime. Per Zoe, Francesca era un vero mito e 
raccontava le sue imprese alle compagne di scuola 
con molto orgoglio. 

«Mia sorella Francesca è andata a salvare le tar-
tarughe dall’altra parte del mondo. Curava quelle 
malate o che restavano intrappolate nelle reti. E poi 
con i suoi compagni mettevano un cartellino a tut-
te le tartarughe che avevano salvato, così quando le 
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ributtavano in mare potevano riconoscerle. E aiu-
tarle se si perdevano da qualche parte». 

Si era fatta spiegare proprio tutto nei minimi 
dettagli, tanto che le sembrava di essere stata laggiù 
anche lei ad aiutare quelle tartarugone. 

Francesca le aveva anche raccontato di come ne-
gli oceani galleggi tantissima plastica. Ad esempio 
capita che le tartarughe scambino un sacchetto per 
del cibo e lo ingoino. 

Ma nella pancia delle creature marine si trovano 
anche tappi, pezzi di reti da pesca, pezzi di plastica 
dura. Questo per loro è molto pericoloso, potreb-
bero anche morire soffocate. E uno dei compiti dei 
volontari come Francesca era soccorrere queste tar-
tarughe e portarle in un Centro, dove i veterinari le 
aiutavano a eliminare quella plastica nociva. 

Francesca aveva tante foto delle tartarughe giganti 
che aveva incontrato e Zoe le chiedeva spesso di far-
gliele vedere. La incuriosiva quella loro testolina al-
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lungata che sbucava dalla corazza, con gli occhi seri 
da vecchietta saggia che guardavano il mondo curiosi. 

«Mamma, perché non prendiamo anche noi una 
tartaruga? Potrebbe vivere nel giardino», chiese un 
giorno Zoe alla mamma. 

Il giardino era un fazzoletto di verde fuori dalla 
villetta in cui Zoe viveva con mamma Maria Teresa 
detta Terry, papà Sandro, Francesca e il fratellino 
Andrea di due anni e mezzo. 

«Quelle sono tartarughe marine, non potrebbe-
ro vivere qui in mezzo alla pianura Padana», le ri-
spose la mamma. 
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«Allora prendiamo una di quelle tartarughe più 
piccole, che se ne stanno nascoste tra i cespugli e d’in-
verno vanno in letargo», provò a convincerla Zoe. 

«Non possiamo Zoe, c’è già Ginevra. E se poi 
non vanno d’accordo?». 

Zoe guardava il suo cagnolino peloso, un metic-
cio nero e marroncino che faceva già parte della fa-
miglia quando lei era nata. 

Ginevra era vivace e giocherellona, si divertiva a 
dare la caccia alle lucertole e a inseguire le farfalle. 
Se la immaginò alle prese con una tartaruga e pen-
sò che forse la mamma aveva ragione.  

«Ciao Zoe», disse Francesca tornando a casa e 
scompigliandole i lunghi capelli raccolti in una coda, 
che metteva in risalto il suo volto paffuto, con occhi 
vivaci e l’aria di chi ha sempre in mente qualche nuova 
impresa «Che cosa hai fatto oggi di bello?». 

«Guarda qui Tata», così Zoe chiamava la sorel-
lona «te lo regalo!», disse mostrandole un rotolo 
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di carta igienica su cui aveva incollato il muso e le 
orecchie di un elefante. Adorava fare questi lavoret-
ti ed era molto creativa. 

«L’ho inventato io!». 
«Ma sei bravissima! Lo terrò sul comodino come 

porta fortuna». 
«E tu invece che cos’hai fatto Tata?». 
«Sono stata con i ragazzi e le ragazze dell’asso-

ciazione a ripulire le rive del Lago di Garda. Ab-
biamo raccolto tantissima spazzatura abbandonata 
oppure trasportata dal vento. Purtroppo, c’è gente 
che non ha nessun rispetto per la natura», concluse 
sconsolata Francesca. 

«Mi porti con te la prossima volta?», implorò Zoe. 
«Non si può, lo sai. È una cosa da grandi, devi 

ancora aspettare qualche anno...».
«Ma vorrei aiutarti anche io a pulire...». 
«Quando sarai cresciuta prometto che ti porterò 

con noi!», cercò di consolarla la sorellona. 
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La strada 
verso scuola

Il mattino dopo la mamma accompagnò Zoe 
come sempre a scuola, portando anche Andrea nel 
passeggino. Fecero la solita strada, ma per Zoe fu 
come se fosse la prima volta che ci passava. Forse 
perché aveva parlato con la sorella Francesca di tut-
ti i rifiuti che aveva raccolto lungo il lago, Zoe notò 
che anche i marciapiedi e le strade del suo paese 
erano pieni di oggetti buttati a terra. 

«Mamma, guarda! Una mascherina abbandona-
ta. E qui ci sono dei mozziconi di sigaretta». 

E dopo pochi passi notò una bottiglia di plastica, 
un sacchetto, fazzoletti di carta. 



«Ma che schifo mamma, li posso raccogliere? 
Come fa Francesca...». 

«No no, lascia stare, sono tutte cose sporche che 
è meglio non toccare, potresti prenderti una malat-
tia. Ci penseranno gli spazzini a pulire», le rispose 
la mamma. 

Ma il giorno dopo i marciapiedi erano ancora 
pieni di rifiuti, anzi le cose in terra erano aumen-
tate. 
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«Non sono passati gli spazzini!», esclamò Zoe 
contrariata. E poi pensava tra sé e sé: «Forse gli 
spazzini hanno raccolto la robaccia che c’era ieri in 
terra ma le persone hanno abbandonato della nuo-
va immondizia...». 

Poi ad alta voce affermò decisa: «Forse i rifiuti 
sono troppi e gli spazzini da soli non ce la fanno. 
Potrei aiutarli io». 

«Su Zoe, non si può. Non sono cose che può fare 
una bambina», commentò la mamma. 

Ma ormai Zoe non riusciva a fare finta di nulla, 
e giorno dopo giorno le sembrava che le strade fos-
sero sempre più sporche e piene di spazzatura. Li 
sognava anche i rifiuti che incontrava camminando 
verso scuola.
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